


La Malattia di Alzheimer: sviluppi scientifici, La Malattia di Alzheimer: sviluppi scientifici, 

servizi e terapie non farmacologicheservizi e terapie non farmacologiche

La gestione dei disturbi comportamentali tramite interventi La gestione dei disturbi comportamentali tramite interventi 
di di MusicoterapiaMusicoterapia e Terapia della Bambola con pazienti e Terapia della Bambola con pazienti 
affetti da demenza nella pratica assistenziale quotidianaaffetti da demenza nella pratica assistenziale quotidiana

di Ivo di Ivo CilesiCilesi



ASCOLTARE 

ESSERCI

CONDIVIDERE



LL’’approccioapproccio

�� La comunicazioneLa comunicazione

�� I codici comunicativiI codici comunicativi

�� Verbale, non verbaleVerbale, non verbale

�� I tempi relazionaliI tempi relazionali



DIMINUZIONE 

DEI DISTURBI

COMPORTAMENTALI

AMBIENTE 

PROTESICO

CORRETTA 

COMUNICAZIONE

TERAPIE 

NON

FARMACOLOGICHE



LL’’intervento terapeutico necessita diintervento terapeutico necessita di

una corretta:una corretta:

�� OsservazioneOsservazione

�� ApproccioApproccio

�� ComunicazioneComunicazione

�� Valutazione socioValutazione socio--assistenziale e sanitaria assistenziale e sanitaria 

della personadella persona



Inserimento terapie non Inserimento terapie non 

farmacologiche farmacologiche 

�� La valutazione del casoLa valutazione del caso

�� La somministrazione delle scale di valutazioneLa somministrazione delle scale di valutazione

�� Valutare le prioritValutare le prioritàà terapeuticheterapeutiche

�� Definire gli obiettivi (primari e secondari)Definire gli obiettivi (primari e secondari)

�� Analisi delle Analisi delle tnftnf

�� Inserimento della Inserimento della tnftnf

�� Bilanciare la somministrazione dei farmaci, Bilanciare la somministrazione dei farmaci, 
mantenendo invariato il piano terapeuticomantenendo invariato il piano terapeutico



Le terapie non farmacologicheLe terapie non farmacologiche

�� MusicoterapiaMusicoterapia

�� MusicoterapiaMusicoterapia ambientaleambientale

�� MusicoterapiaMusicoterapia recettivarecettiva

�� Terapia della bambolaTerapia della bambola



MUSICOTERAPIAMUSICOTERAPIA

�� MUSICA IN TERAPIAMUSICA IN TERAPIA

�� MUSICA COME TERAPIAMUSICA COME TERAPIA



La La musicoterapiamusicoterapia clinicaclinica

�� I suoi tempi relazionaliI suoi tempi relazionali

�� La sua musicalitLa sua musicalitàà

�� La sua storia La sua storia 



La La musicoterapiamusicoterapia recettivarecettiva

�� Ascolto condiviso ( tramite cuffie direzionali Ascolto condiviso ( tramite cuffie direzionali 

allall’’interno degli spazi comuni)interno degli spazi comuni)

�� Ascolto individuale (tramite cuffie direzionali Ascolto individuale (tramite cuffie direzionali 

o musica/suoni ambientali) o musica/suoni ambientali) 



�� Lo spazio musicale (personale) Lo spazio musicale (personale) 

�� Spazio terapeutico (spazi comuni)Spazio terapeutico (spazi comuni)

�� La musica,le musiche del cuoreLa musica,le musiche del cuore

�� La musica elemento facilitatore dei processi La musica elemento facilitatore dei processi 

relazionalirelazionali

�� Stimola e mantiene le capacitStimola e mantiene le capacitàà mnestichemnestiche



LL’’ascolto condivisoascolto condiviso

�� Favorisce lFavorisce l’’attivazione di ricordi e memorieattivazione di ricordi e memorie

�� Favorisce lFavorisce l’’attivazione di dinamiche attivazione di dinamiche 

dialogichedialogiche

�� Favorisce il mantenimento (recupero) delle Favorisce il mantenimento (recupero) delle 

capacitcapacitàà attentiveattentive

�� Migliora lMigliora l’’attivazione corporea e vocaleattivazione corporea e vocale

�� DiminusceDiminusce ll’’isolamentoisolamento





LL’’ascolto individualeascolto individuale

�� Favorisce lFavorisce l’’elaborazione di vissuti e stimola i elaborazione di vissuti e stimola i 

processi emozionaliprocessi emozionali

�� Favorisce e stimola le capacitFavorisce e stimola le capacitàà cognitivecognitive

�� Favorisce la diminuzione dei disturbi del Favorisce la diminuzione dei disturbi del 

comportamentocomportamento

�� Deve essere somministrata una sequenza sondaDeve essere somministrata una sequenza sonda



Rilevazione dati Rilevazione dati musicoterapiamusicoterapia

recettivarecettiva

�� Nome pazienteNome paziente

�� Allentamento tensioniAllentamento tensioni

�� Attivazioni memorieAttivazioni memorie

�� StereotipataStereotipata

�� PartecipePartecipe

�� Comunicazione fra Comunicazione fra 
ospitiospiti

�� Silenzio ambientaleSilenzio ambientale

�� VoceVoce

�� Movimenti corporeiMovimenti corporei

�� Tono umoreTono umore

�� Triste Triste 

�� TesoTeso

�� RilassatoRilassato

�� AgitatoAgitato

�� ArrabbiatoArrabbiato

�� allegroallegro



Musicoterapia recettiva in cuffia

� Numero somministrazioni in 13 mesi

� 1544

� Ascolta 35 minuti, ascolta in piedi e muove le 

mani, dirigendo, si siede e canticchia, e 

tamburella le dita sul tavolo come se suonasse 

il piano

� Ascolta 10 minuti poi le tolgo la cuffia perché

addormentata



LA TERAPIA DELLA LA TERAPIA DELLA 
BAMBOLABAMBOLA

LL’’OGGETTO SIMBOLICO NELLA OGGETTO SIMBOLICO NELLA 
RELAZIONE DRELAZIONE D’’AIUTOAIUTO



La La TerapiaTerapia delladella BambolaBambola

�� La La terapiaterapia delladella bambolabambola èè unauna terapiaterapia cheche

favoriscefavorisce la la diminuzionediminuzione didi alcunialcuni disturbidisturbi
del del comportamentocomportamento..

�� TramiteTramite ll’’accudimentoaccudimento e e ilil maternagematernage delladella

bambolabambola terapeuticaterapeutica la persona la persona attivaattiva
relazionirelazioni tattilitattili e e affettiveaffettive..



La La funzionefunzione terapeuticaterapeutica delladella
bambolabambola::

�� BisognaBisogna considerareconsiderare ilil ruoloruolo cheche occuperoccuperàà

ll’’oggettooggetto bambolabambola allall’’internointerno didi unauna
relazionerelazione affettivaaffettiva con con ilil pazientepaziente



PercorsoPercorso terapeuticoterapeutico

�� La La pazientepaziente riconoscericonosce solo come solo come oggettooggetto
inanimatoinanimato la la bambolabambola e e quindiquindi lo lo manipolamanipola
inizialmenteinizialmente per poi per poi dimenticarlodimenticarlo non non 
considerandoloconsiderandolo come come elementoelemento relazionalerelazionale..

�� La La pazientepaziente accudisceaccudisce ll’’oggettooggetto bambolabambola
riconoscendoloriconoscendolo come bambino a come bambino a tuttitutti gligli effettieffetti e e 
accudendoloaccudendolo pipiùù o o menomeno intensamenteintensamente durantiduranti i i 
varivari momentimomenti delladella giornatagiornata

�� La La pazientepaziente puòpuò alternarealternare momentimomenti didi forte forte 
accudimentoaccudimento neinei confronticonfronti delldell’’oggettooggetto bambolabambola
e e momentimomenti didi disattenzionedisattenzione o o indifferenzaindifferenza o o 
rifiutorifiuto..



�� La La bambolabambola èè ilil bambino bambino dada accudireaccudire, , dada

curare, curare, dada accarezzareaccarezzare, , dada guardareguardare, , dada

stringerestringere e in e in questaquesta alternanzaalternanza

stimolandostimolando emozioniemozioni arcaichearcaiche i i pazientipazienti

riconosconoriconoscono verovero ll’’oggettooggetto inanimatoinanimato e la e la 

curacura delladella bambolabambola favoriscefavorisce la la 

diminuzionediminuzione didi gravigravi disturbidisturbi
comportamentalicomportamentali. . 



�� La La bambolabambola terapiaterapia èè unauna terapiaterapia cheche

tramitetramite unauna bambolabambola con con caratteristichecaratteristiche
particolariparticolari

�� peso peso 

�� posizioneposizione delledelle bracciabraccia e e delledelle gambegambe

�� dimensionidimensioni

�� trattitratti somaticisomatici

�� materialemateriale



La La funzionefunzione terapeuticaterapeutica delladella
bambolabambola

�� LL’’accettaaccetta

�� La La ricercaricerca

�� Le Le parlaparla

�� La La stringestringe al al pettopetto

�� La La dondoladondola

�� La La accudisceaccudisce

�� SorrideSorride allaalla bambolabambola

�� SorrideSorride verso verso altrialtri

�� CantaCanta

�� CiCi giocagioca

�� La La abbandonaabbandona

�� RicercaRicerca ilil consensoconsenso

�� Il Il contattocontatto èè continuocontinuo

�� Il Il contattocontatto èè sfuggentesfuggente

�� Le Le accarezzaaccarezza i i capellicapelli

�� La La tienetiene senzasenza
muoverlamuoverla



I DISTURBI DEL I DISTURBI DEL 
COMPORTAMENTOCOMPORTAMENTO

�� AgitazioneAgitazione

�� AnsiaAnsia

�� WanderingWandering

�� ApatiaApatia

�� DisturbiDisturbi del del sonnosonno

�� IrritabilitIrritabilitàà

�� DepressioneDepressione



ComunicazioneComunicazione

�� ContattoContatto visivovisivo

�� ManipolazioneManipolazione tattiletattile

�� DialogoDialogo

�� ContattoContatto corporeocorporeo



ObiettiviObiettivi

�� DiminuzioneDiminuzione deidei disturbidisturbi comportamentalicomportamentali

�� StimolaStimola i i processiprocessi attentiviattentivi

�� FacilitaFacilita i i processiprocessi emozionaliemozionali

�� StimolaStimola ilil dialogodialogo e la e la capacitcapacitàà relazionalerelazionale

�� FacilitaFacilita ilil rilassamentorilassamento

�� StimolaStimola la la memoriamemoria ((memoriamemoria proceduraleprocedurale))  



� DATI DALLA SCHEDA

� Osservazioni dal 25.5. al 8.6

� Totale n. 25 somministrazioni

� ACCETTA     24 volte

� LA RICERCA 6 volte

� LE PARLA     21 volte

� LA STRINGE AL PETTO   9 volte

� LA DONDOLA    4 volte come un bambino

� LA ACCUDISCE  10 volte

� SORRIDE VERSO LA BAMBOLA 18 volte

� SORRIDE VERSO ALTRI (operatori) 16 casi

� CANTA 2 volte (ninna nanna)

� CI GIOCA 6 volte (la coccola, tocca il naso, le lentiggini)

� L’ABBANDONA 10 volte

� RICERCA IL CONSENSO 9 volte

� IL CONTATTO E’ CONTINUO 10 volte

� IL CONTATTO E’ SFUGGENTE 7 volte

� LE ACCAREZZA I CAPELLI  13 volte

� LA TIENE SENZA MUOVERLA  6 volte

Breve relazione a conclusione del periodo

di osservazione“TERAPIA DELLA BAMBOLA”



� OSSERVAZIONI

� Fin dai primi contatti la paziente dimostra di essere in grado di riconoscere che è una bambola 
e un bambino ed è in grado di verbalizzarlo. L’atteggiamento nei confronti della bambola 
oscilla tra due posizioni ben distinte: 

� molto critico, quasi sarcastico, nei confronti della bambola relativamente ai difetti che mette 
in risalto (“gli occhi sono spenti”, “che brutte lentiggini” , “non è come i bambini veri”) e 
chiede conferma agli operatori di queste impressioni (questo avviene soprattutto di giorno); 

� empatico, materno nei confronti della bambola, accudendola “come se” fosse un bambino 
(questo avviene soprattutto di sera).

� Nel primo caso la paziente abbandona la bambola dopo poco tempo non essendo motivata a 
tenerla.

� Nel secondo caso si dedica alla bambola per tutto il tempo della somministrazione e si mostra 
più tranquilla e meno affaccendata del solito.

� Questo ha portato al dubbio che potesse vivere la bambola come svalutante o con disagio. Nel 
corso dei giorni si è potuto però verificare un cambiamento nell’atteggiamento nei confronti 
della bambola che viene ricercata, chiamata per nome, accudita, messa a letto…

� L’atteggiamento della signora nei confronti della bambola sembra risentire di quanto gli 
operatori riescono a coinvolgerla. La paziente stessa interagisce molto con loro e chiede la 
loro attenzione relativamente alla bambola. 

Breve relazione a conclusione del periodo

di osservazione“TERAPIA DELLA BAMBOLA”











ConclusioniConclusioni

�� Sicuramente le Terapie non Farmacologiche risultano efficaci nelSicuramente le Terapie non Farmacologiche risultano efficaci nelle le 
gestione dei disturbi del comportamento. Possono sicuramente mangestione dei disturbi del comportamento. Possono sicuramente mantenere e tenere e 
in alcuni casi migliorare le performance cognitive dei pazientiin alcuni casi migliorare le performance cognitive dei pazienti

�� EE’’ da mettere in evidenza la valenza preventiva delle terapie non da mettere in evidenza la valenza preventiva delle terapie non 
farmacologichefarmacologiche

�� Esistono delle variabili che possono rinforzare o in altri casi Esistono delle variabili che possono rinforzare o in altri casi diminuire o diminuire o 
annullare lannullare l’’effetto positivo di queste terapie.effetto positivo di queste terapie.

�� Una giusto equilibrio fra il trattamento Una giusto equilibrio fra il trattamento farmacologicofarmacologico e le terapie non e le terapie non 
farmacologichefarmacologiche

�� Un ambiente protesico che possa essere stimolante e rilassante aUn ambiente protesico che possa essere stimolante e rilassante allo llo 
stesso tempostesso tempo

�� Un corretto approccio e una corretta comunicazione rispettando iUn corretto approccio e una corretta comunicazione rispettando i
tempi relazionali dei pazientitempi relazionali dei pazienti


